AGENZIA REGIONALE PER LE RELAZIONI SINDACALI

Prot. n.   268    del  7 maggio 1998

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO DEGLI OPERAI E IMPIEGATI FORESTALI DIPENDENTI DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.

Il giorno 7 maggio 1998, alle ore 17.00, nella sede dell’A.R.R.S. (Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali) sita in Piazza Manzetti, n. 2, il Presidente dell’A.R.R.S., Ezio DONZEL, e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale:

per la FLAI - C.G.I.L. 
Guido ZANARDI

per la FISBA - C.I.S.L.
Italo MARGUERETTAZ

per il S.A.V.T. - FORESTALI
Stefano ENRIETTI

per la UILA - U.I.L. 
Raffaele STATTI

per la Delegazione Sindacale 
Claudio ALBERTINELLI


Teo DAYNÉ


Osvaldo DURAND


Lorenzo GRAZIOLA


Flavio LUCIANAZ


Edy SALUARD


Marina SCABORRO


Silvano SECCO


Salvatore SORRENTI


Preso atto dell’apposizione del visto da parte della Commissione di Coordinamento per la Regione Valle d’Aosta al provvedimento della Giunta regionale in data 30/03/1998, n. 1030, concernente l’autorizzazione al Presidente dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali alla sottoscrizione, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 2, e dell’art. 39 della l.r. 45/1995, del testo per il rinnovo del contratto integrativo degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale.

SOTTOSCRIVONO

l’allegato testo per il rinnovo del contratto integrativo degli operai e impiegati forestali dipendenti dall’Amministrazione regionale.

Si da atto che il testo sottoscritto è corrispondente a quello allegato al citato provvedimento della Giunta regionale in data 30/03/1998, n. 1030, ed allegato al presente verbale di cui fa parte integrante.

Il Presidente

dell’Agenzia Regionale

per le Relazioni Sindacali

(Ezio DONZEL)

_________________________

per la FLAI - C.G.I.L. Guido ZANARDI 
_________________________

per la FISBA - C.I.S.L. Italo MARGUERETTAZ
_________________________

per il S.A.V.T. - FORESTALI Stefano ENRIETTI  
_________________________

per la UILA - U.I.L. Raffaele STATTI  
_________________________

per la Delegazione Sindacale:

Claudio ALBERTINELLI


_________________________

Teo DAYNÉ


_________________________

Osvaldo DURAND





_________________________

Lorenzo GRAZIOLA


_________________________

Flavio LUCIANAZ


_________________________

Edy SALUARD


_________________________

Marina SCABORRO


_________________________

Silvano SECCO


_________________________

Salvatore SORRENTI


_________________________

CONTRATTO INTEGRATIVO OPERAI E IMPIEGATI FORESTALI

PREMESSA

Le parti, in un quadro di programmazione, pianificazione e controllo delle attività del settore attraverso la predisposizione periodica di obiettivi e piani di lavoro sotto il profilo quali/quantitativo, concordano di introdurre un sistema premiante che agisca sulla professionalità, sulla produttività e consideri le particolari esposizioni dei lavoratori a situazioni di rischio/disagio.

 In tale contesto acquista valenza strategica l’apporto delle risorse umane per la determinazione di un sistema che coniughi la produttività con la qualità.

Il sistema premiante prevede una  quota di salario variabile, che viene utilizzata dall’azienda in termini di valore aggiunto, di migliore qualità del servizio, di migliore apporto del lavoratore al processo produttivo in termini di flessibilità, di disponibilità all’accrescimento e arricchimento della propria professionalità, di capacità a far fronte a situazioni di rischio, di disagio, di ripetitività nel proprio lavoro. Tale salario variabile viene ripartito in due quote con riferimento alla produttività collettiva del gruppo in cui il lavoratore è inserito e alla qualità della prestazione del lavoratore stesso.

Il premio incentivante, la produttività e la qualità del servizio ha cadenza annuale ed è agganciato a parametri di misurazione. I criteri di assegnazione del premio vengono indicati di seguito per operai e impiegati e risultano aggregati tra di loro con riferimento a tre criteri: produttività, qualità, rischio/disagio.

Le parti concordano di considerare il primo anno come fase di sperimentazione, e, entro i primi mesi del 1999, di rincontrarsi per rivedere e/o recuperare eventuali anomalie, nonché per inserire nuove specificità e contenuti innovativi all’accordo.
SALARIO VARIABILE IN FUNZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ

E DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE

L’A.R.R.S. e le OO.SS. del personale dell’area idraulico/forestale dell’Assessorato Agricoltura e Risorse Naturali della Regione Autonoma della Valle d’Aosta convengono sull’opportunità di costituire un fondo atto ad alimentare un sistema di incentivi finalizzato alla valorizzazione delle capacità, della professionalità, delle disponibilità e del contributo di una maggiore efficienza e produttività del settore.

L’istituto si pone come obiettivo la distribuzione di una quota di salario variabile legata ai seguenti fattori:

1) Particolarità, disagio e professionalità del settore.

Con tale presupposto si vuole evidenziare la diversità degli interventi lavorativi nei settori, che, pur essendo sinergici tra di loro, comportano e richiedono requisiti di impegno, di gravosità e di professionalità e di adattamento notevolmente diversificati.

2) Collaborazione, Produttività e Responsabilità nel lavoro collettivo e di squadra.

Con tale intervento si vuole valorizzare l’azione collettiva necessaria alla realizzazione di interventi che prevedono la partecipazione coordinata del gruppo e della squadra, nonché ricercare giuste condizioni di produttività e di efficienza tra squadre e cantieri.

3) Disponibilità, Produttività e Collaborazione dell’apporto individuale.

Con tale intervento si vuole valorizzare l’apporto individuale, tenendo conto delle diversità esistenti nelle condizioni soggettive di lavoro. In particolare:

OPERAI

a) Mobilità al di fuori della Stazione Forestale e tra le varie squadre.

b) Assunzione di responsabilità (es. Capi operai e assistenti ai lavori, ecc.).

c) Lavorazioni disagiate (operazioni di abbattimento, allestimento, esbosco  nei boschi distrutti dagli incendi, difficoltà climatiche, utilizzo elicottero).

d) Ripartizione orario differenziato nei casi di lavori in quota.

e) Assiduità e presenza in servizio.

f) Elevate percorrenze a piedi con trasporto attrezzi (es. attacchi parassitari).

g)  Interventi in condizioni di emergenza (AIB - alluvioni, ecc.).

h) precisione e qualità delle prestazioni.

IMPIEGATI

a)
Precisione e qualità delle prestazioni svolte e disponibilità all’arricchimento professionale.

b)
Capacità di adattamento operativo al contesto di intervento, alle esigenze di flessibilità e alla gestione di cambiamenti organizzativi nonchè disponibilità alla mobilità verticale ed orizzontale.

c)
Orientamento all’utenza e alla collaborazione all’interno del proprio ufficio e tra diversi uffici:

d)
Capacità organizzativa e di proporre soluzioni innovative, di contribuire alla realizzazione di miglioramenti organizzativi e gestionali.

e)
Assiduità e presenza in servizio.

Per consentire la valutazione delle caratteristiche di settore previste dal punto 1 si assegnano i valori parametrali di cui alla Tab. A che consentiranno la determinazione delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito di ogni settore (centro di costo).

La tabella A prevede, altresì, le percentuali di ripartizione del fondo di settore atte a costituire i relativi fondi di salario collettivo e individuale.

TABELLA  A




FONDO SALARIO VARIABILE IN FUNZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ

L’Amministrazione regionale alimenterà il relativo fondo con le seguenti modalità:

                                             INCREMENTO                                     TOTALE

         1/1/1998                        £. 400.000.000                             £. 400.000.000

         1/1/1999                        £. 150.000.000                             £. 550.000.000

Corresponsione del salario di produttività collettiva

Il fondo del salario collettivo verrà equamente determinato per le  squadre e per i gruppi omogenei in relazione al personale in forza presso ogni settore e alla durata del contratto (n° mesi).

A fine anno lavorativo, il dirigente assegnerà, alla squadra o al gruppo omogeneo, il salario collettivo proporzionalmente adeguato alla realizzazione dei piani e dei risultati collettivi raggiunti. L’importo non potrà essere inferiore al 50% del fondo complessivamente assegnato alla squadra.

Parteciperanno alla corresponsione del salario di produttività collettiva i lavoratori che abbiano superato almeno 100 giornate lavorative.

Eventuali somme non corrisposte saranno riportate sul fondo del salario per qualità individuale del settore considerato.

Corresponsione del salario per la qualità della prestazione individuale

La determinazione del salario individuale sarà la risultante del rapporto tra fondo per il salario individuale e n° dei dipendenti del settore/centro di costo interessato. Il dirigente, ferme restando le quantità economiche previste dal fondo del salario individuale e dai criteri anche disgiunti previsti al punto 3, assegnerà gli importi di salario individuale con un rapporto 0,1 - 2 dell’importo medio del salario stesso.

Il salario per la qualità della prestazione individuale sarà corrisposto alla fine dell’anno lavorativo.

Qualora l’interessato abbia ricevuto un coefficiente di merito inferiore allo 0,7 dell’importo medio del salario per la prestazione individuale e dissenta dalla valutazione adottata dal Dirigente, entro 15 giorni dall’assegnazione, potrà promuovere l’attivazione di un tentativo di conciliazione che si svolgerà entro i successivi 30 giorni. Il tentativo di conciliazione avrà luogo attraverso un incontro tra il Dirigente, un rappresentante indicato dal lavoratore e da un terzo componente indicato dall’Amministrazione interessata.

La decisione adottata in sede di conciliazione diverrà definitiva.

SALARIO INTEGRATIVO

A partire dall’1/1/1998 il salario integrativo verrà incrementato dai seguenti importi:
OPERAI

          Livello                      £/h.             

              1                          100

              2                          150

              3                          200

              4                          250
IMPIEGATI

          Livello                      £/mensili             

              1                          16.000

              2                          24.000

              3                          32.000

              4                          40.000

              5                          45.000

              6                          50.000
MODIFICHE DELL’ARTICOLATO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE

DEGLI OPERAI E IMPIEGATI FORESTALI DELL’11/1/1995

OPERAI

Art. 4

Comma 7)
Il lavoratore con contratto a tempo indeterminato può passare, su sua richiesta, a quello determinato.

Art. 12

Comma 2) 
Qualora, al dipendente giunto sul posto di lavoro, le condizioni meteorologiche non consentano l’nizio o la prosecuzione del lavoro entro le prime 2 ore, verrà corrisposta la paga pari a 2 ore; nel caso in cui il lavoro venga interrotto dopo le 2 ore verrà corrisposta la paga pari al 50% delle ore stabilite per l’intera giornata.


Qualora la sospensione debba avvenire all’inizio o durante la ripresa pomeridiana, verrà corrisposta l’intera paga della giornata.

Comma 3) 
L’attribuzione delle ore non lavorate come sopra specificato, è ammessa con l’abbandono del cantiere solo laddove questo è sprovvisto di una base logistica adeguata.

Comma 4) 
Ai lavoratori che pernottino sul luogo di lavoro, quando vi sia impossibilità di prestazione lavorativa, verrà corrisposta la retribuzione dell’intera giornata con esclusione delle indennità di disagio, a condizione della loro permanenza sul cantiere.

Art. 13

Rimborso spese di trasporto

1) Qualora l’Azienda, per il raggiungimento dei luoghi di lavoro, non provveda con mezzi propri, al dipendente che usi mezzi di trasporto privati spetta un rimborso pari ad 1/4 del costo della benzina super per chilometro percorso dal singolo centro di raccolta al luogo di lavoro.

2) nel caso di operai assegnati in via continuativa ad impianti fissi, quali vivai forestali e sede dei servizi, il centro di raccolta viene individuato nella stessa struttura dove stabilmente si svolge l’attività; negli altri casi, il centro di raccolta viene individuato nella sede della stazione forestale della giurisdizione di competenza, all’atto di assunzione.

3) Per i lavoratori che hanno percorrenze chilometriche, tra il luogo di residenza ed il cantiere di lavoro, inferiori rispetto a quelle relative alla distanza tra la stazione forestale della giurisdizione di competenza ed il cantiere di lavoro, il computo per il rimborso chilometrico sarà effettuato tenendo conto della distanza più corta.

4) Per il lavoratore, avente come riferimento le sedi del Servizio, ma operante di norma sul territorio, il computo chilometrico sarà effettuato tenendo conto della distanza più corta fra quelle che intercorrono tra il luogo di lavoro e quello del servizio.


Quanto sopra solo nel caso in cui i lavori si svolgano al di fuori della giurisdizione forestale di Aosta.
Art. 14

Ai lavoratori di quelle squadre che operano ad una quota superiore ai 1.800 metri compete una indennità pari a £. 16.000 per ogni giornata di lavoro, o proporzionali alle ore effettivamente lavorate.

Art. 15

Ai lavoratori di quelle squadre che siano costrette a pernottare vicino al posto di lavoro, fuori dall’abituale residenza, compete una indennità pari a £. 16.000 per ogni pernottamento.

Art. 17

L’Amministrazione, là dove possibile, metterà a disposizione un ricovero idoneo ad uso mensa e un addetto alla preparazione del pasto, per un massimo di 3 ore giornaliere, fermo restando le spese di approvvigionamento a carico dei dipendenti.

Ai lavoratori che operano nei cantieri forestali non dotati di idonei ricoveri ad uso mensa verrà corrisposta una indennità sostitutiva di £. 2.000 giornaliere per i soli giorni di presenza al lavoro.

Art. 20

Gli operai forestali che sostengono concorsi nell’ambito dell’Amministrazione regionale e/o nel costituendo comparto unico regionale hanno diritto ad un massimo di 8 (otto) giorni all’anno di permesso retribuito, previa presentazione di idonea documentazione che certifichi l’avvenuta partecipazione ai suddetti concorsi.

Art. 22

Comma 1) 
In caso di decesso del coniuge o dei parenti di primo grado del dipendente allo stesso verranno concessi 3 giorni lavorativi di permesso retribuito e una giornata lavorativa nel caso di decesso di altri parenti (fino al quarto grado), dei suoceri ed affini fino al secondo grado.

Art. 29

Comma 3) 
Il contributo di assistenza contrattuale, previsto dal precedente CIRL .... (OMISSIS) ....... in un fondo da queste indicate.

Art. 31

Interpretazione autentica

Per far fronte a problemi di interpretazione delle materie trattate dal presente accordo si attuano le disposizioni previste dall’art. 44 della L.R. n. 45 del 1995.

Art. 33

Il presente accordo integrativo degli impiegati e operai forestali regionali decorrerà dall’1/1/1998 e scadrà dopo due anni dall’approvazione del CCNL, ferme restando le scadenze eventualmente previste dallo stesso.

IMPIEGATI

Art. 1

Orario di lavoro

L’orario di lavoro è fissato in 37,5 ore settimanali.

Art. 9

Interpretazione autentica

Per far fronte a problemi di interpretazione delle materie trattate dal presente accordo si attuano le disposizioni previste dall’art. 44 della L.R. n. 45 del 1995.

Art. 10

Gli impiegati forestali che sostengono concorsi nell’ambito dell’Amministrazione regionale e/o nel costituendo comparto unico regionale hanno diritto ad un massimo di 8 (otto) giorni all’anno di permesso retribuito, previa presentazione di idonea documentazione che certifichi l’avvenuta partecipazione ai suddetti concorsi.

Art. 11

Comma 1) 
In caso di decesso del coniuge o dei parenti di primo grado del dipendente allo stesso verranno concessi 3 giorni lavorativi di permesso retribuito e una giornata lavorativa nel caso di decesso di altri parenti (fino al quarto grado), dei suoceri ed affini fino al secondo grado.

Art. 13

Il presente accordo integrativo degli impiegati e operai forestali regionali decorrerà dall’1/1/1998 e scadrà dopo due anni dall’approvazione del CCNL, ferme restando le scadenze eventualmente previste dallo stesso.

NORME DI SALVAGUARDIA

di cui all’art. 38, comma 4, della L.R. 45/95
I contenuti economici e normativi del presente accordo saranno prorogati, oltre le scadenze temporali previste, qualora non intervengano successivi accordi e i benefici previsti potranno avere sospensione, totale o parziale in caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa.
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